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Certo, noi riconosciam o, che può esistere anche 
qualche schifosetto verm icciattolo antologico, che 
ha  veram ente perduto ogni senso della realtà, 
e non capisce di avere anch’egli una vita, che si 
è trasferito  nel passato e vi si è installa to  in  un 
qualsiasi cantuccio dell’Antologia, senza sospet­
tare  l’esistenza nè di se medesimo, nè di un  q u a l­
siasi problem a, nè delle sofferenze um ane. Ma, 
anzitutto , anche il verm icciatto lo  ha  bisogno di 
vivere, e poi : sono forse m igliori queste folle in ­
num erevoli di progressisti da un soldo, dalle con­
vinzioni prese a nolo, con un sogghigno su cose 
di cui essi non valgono la cenere con la loro 
intelligenzuccia m eschina, che si sono messi a 
cavallo di una frase ed escono a caracollare con 
le m ani sui fianchi ? Che fare I E questi e quelli 
vogliono vivere. La realtà  è troppo variata. Che 
fare !

Adesso passiam o alla nostra p rincipale  e defi­
n itiva  risposta alla vostra giusta dom anda perchè 
gli ideali dell’arte non si incon trino  sem pre con 
l’ ideale generale ed a ttu a le ; più ch iaram en te : 
perchè l ’arte non sia sem pre fedele alla realtà.

Abbiam o già detto, che la questione dell’arte, 
secondo noi, oggi non è m essa così; si è arrivati 
ad  ogni sorta di esagerazione e per il reciproco 
accanim ento di tu tti e due p a rtiti la si è im bro­
gliata sem pre più. Lo stesso ripetiam o anche 
adesso. Sì, la questione non è posta bene; in 
realtà  non ci dovrebbe essere niente da discutere, 
perchè :

L ’arte è sempre moderna e reale, non è m ai esi­


